In Campania a gennaio 2005

Notizie generali
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Il camper  - Rimor 677 Tc
Io
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Totale Km percorsi
1571










DESCRIVERE TUTTO SAREBBE IMPOSSIBILE!!!!!   FAREI SOLO “copia / incolla” DALLE PAGINE WEB CHE HO UTILIZZATO PER ORGANIZZARE IL VIAGGIO. HO PREFERITO PERTANTO LASCIARE AD OGNUNO LA POSSIBILITA’ DI TROVARE E RECUPERARE LE INFORMAZIONI CHE PIU’ INTERESSANO RIPORTANDO I LINK; PER RECUPERARE INFORMAZIONI BASTA QUINDI CLICCARE SULLE VOCI DI COLORE AZZURRO   DOVE IL CURSORE DEL MOUSE DIVENTA UNA MANINA……

ARRIVERETE GIUSTI GIUSTI ALLE PAGINE CHE HO VISITATO PER ORGANIZZARE IL VIAGGIO.

BUON DIVERTIMENTO
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15/01/2005 
Si parte un po’ in ritardo da Verona; fa freddo e c’è nebbia, nebbia fitta. Avremo dovuto partire ieri sera, ma la troppa nebbia ci ha fatto desistere.  Ci svegliamo quindi freschi e pronti al viaggio, prepariamo il camper e dopo i saluti di rito si parte in direzione Caserta. In autostrada non c’è traffico e la nebbia ci lascia un po’ di respiro. Alle 12.30 ci fermiamo a Cantagallo per il pranzo e dopo il caffè all’autogrill si riparte. Dopo Rioveggio la nebbia scompare ed un sole tiepido – che da tempo a Verona non sentivamo – ci riscalda il camper e le ossa. Dopo Firenze lascio la guida alla consorte e riposo perché intendiamo arrivare a Caserta in serata e la strada è ancora lunga. Alle 20.30 siamo all’uscita di Caserta e ci dirigiamo all’area di sosta che si trova vicino alla Reggia. Domani intendiamo visitarla! Confidiamo che il tempo ci voglia bene. Durante il viaggio un tramonto rosso ci ha fatto ben sperare. Arriviamo al parcheggio custodito (ex caserma Pollio) di fronte all’Hotel Jolly – fare attenzione che il parcheggio si trova appena dopo un sottopasso e l’entrata non è semplice soprattutto se qualcuno sta uscendo – e ci fermiamo per la notte. Abbiamo nel frattempo avuto modo di verificare la “guida campana”  ovvero lo stile di guida degli automobilisti della Campania; definirlo uno stile allegro è poco; attenzione ai semafori: anche se rossi è difficile che ci si fermi subito, attenzione agli “stop” è difficile che si fermino prima della riga bianca e così via….. Ma ci si fa l’abitudine!
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 16/01/2005 
La notte trascorre tranquilla. Si tenga presente che il parcheggio custodito (ex caserma Pollio) è proprio un parcheggio e quindi il sabato ci sono macchine che vanno e vengono fino a tardi. Ai camper è però riservata un’area e quindi il disturbo è irrilevante. Sotto un sole magnifico partiamo alla volta della reggia di CASERTA che ci appare in tutta la sua magnificenza. A mezzogiorno ci sarà una visita guidata e quindi propendiamo per una visita immediata ai giardini. Nel sole del mattino – anche se freddo – la peschiera, le fontane e le stradine sono sensazionali e ci fanno capire con quale spirito la reggia è stata costruita. La mattinata passa velocemente inseguendo i sogni di chi ha pensato il giardino. Ricordate che all’interno della reggia si trova un servizio bus che con un biglietto da 1 € vi porta fin sopra l’ultima fontana dove si trova l’accesso al giardino inglese. Per chi volesse è possibile utilizzare le molte carrozzelle trainate da cavalli che si trovano all’interno del parco…. Costano però qualche soldo in più! In compenso i vetturini lanciano i cavalli in un trotto allungato che fa venire i brividi e quindi potrebbe essere una buona esperienza. Dopo aver raggiunto a piedi la sommità dei giardini ed aver visitato un po’ del giardino inglese rientriamo in bus. Alle 12.00 puntuali ritorniamo all’entrata dove ci aspetta la guida. Si tratta di un giovane cortese e preparato (laureato in storia dell’arte – così dice il cartellino appuntato sul petto) che in circa un’ora e mezza ci fa visitare gli appartamenti della reggia. Belli! Soprattutto il presepio nell’ultima stanza visitata! Naturalmente a fine visita è possibile intrattenersi all’interno del palazzo ma per noi è quasi tardi (ore 13.50) e uno dei componenti del gruppo (mia figlia) accusa brontolii di pancia che fanno presumere una discreta fame. Decidiamo di ritornare al camper per preparare il pranzo ma lungo la strada troviamo una pizzeria al taglio dove il “prodotto” sembra essere particolarmente invitante….. non ci sbagliamo! La pizza è magnifica. Decisamente diversa, per sapore e consistenza da quella che troviamo alle nostre latitudini! Il sole persiste ed insiste, ci grida uscite, uscite e quindi alle 15.00 prendiamo le bici (si tenga presente che è il 16 gennaio) e rientriamo nel parco della reggia in bicicletta (biglietto). Restiamo all’interno per circa un’ora e mezza e poi ci dirigiamo verso una pasticceria per un caffè ed una cioccolata calda. Acquistiamo dei dolci – eccezionali veramente – e rientriamo al camper. Carichiamo le biciclette, paghiamo il parcheggio e ci dirigiamo verso Napoli. 
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Pian piano arriviamo a NAPOLI. Il traffico in autostrada è quasi assente anche se ci si trova a Napoli. Sulla circonvallazione che ci porta a Pozzuoli, attraversando la città, aumenta la presenza di macchine. Avevamo già programmato di fermarci qualche giorno in campeggio. Avevamo scelto il CAMPING AVERNO perché dotato di piscina ma la realtà supera le aspettative. Arriviamo alle 17.10, sistemiamo il camper ma entrando nel complesso - che si trova ad Arco Felice non lontano da Pozzuoli – avevamo notato la piscina esterna e fumante … acqua riscaldata. Con molta difficoltà tratteniamo la figlia, indossiamo i costumi – ricordate sempre che è il 16 gennaio! – e scendiamo agli spogliatoi che si trovano in prossimità della piscina.  Dopo la doccia, attraverso un breve tunnel, entriamo in acqua; calda, invitante, sotto le stelle ed un cielo terso. Ci hanno appena comunicato via telefono che a Verona sta nevicando ed a noi non sembra vero poter fare il bagno all’aperto. Naturalmente scateniamo l’invidia di chi è rimasto a casa! La piscina viene svuotata tutte le sere alle 18.00 ma abbiamo il tempo di godere degli effetti riposanti di un bagno ristoratore. Dopo la doccia, in prossimità della piscina, e la cena in camper ci gustiamo i dolci acquistati a Caserta ed una ottima partita a carte a tre. Questa si che è vita!!!!!!!!!!!!!
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17/01/2005 
Il mattino è freddo ma soleggiato. Scopriamo che il bus M1 che porta a Napoli non si ferma proprio in prossimità del campeggio ma ci avviamo verso la fermata alle 10.00 arriviamo alla stazione di Arco Felice della  ferrovia Cumana decidiamo di prendere il treno e con 1 € a persona acquistiamo un biglietto che vale 90 minuti (Campania artecard). È decisamente conveniente, soprattutto se ci si sposta con i mezzi pubblici acquistare il biglietto giornaliero. Con 3 € a persona (MUOVERSI IN CAMPANIA) si può viaggiare su tutti i mezzi pubblici del comprensorio per 24 ore dal momento della convalida. Scendiamo al capolinea a Montesanto ed entriamo immediatamente nella vita di Napoli. Ci accoglie un mercato rionale, una confusione incredibile, un ammasso di colori ed odori indescrivibili. Napoli è sicuramente più da vivere che da visitare. Scendiamo verso piazza Carità e ci fiondiamo verso il primo monumento che intendiamo visitare: la chiesa di S. Anna dei lombardi; peccato che sia chiusa per restauri! Ma bussando alla porta ci fanno entrare e scopriamo le bellezze di questo luogo sacro senza dubbio da visitare. Appena usciti saliamo verso il centro. Arriviamo a Santa Chiara ma anche questa è chiusa; continuiamo verso piazza San Domenico e quindi saliamo verso la Cappella di Sansevero. La cappella è museo privato e quindi per entrare bisogna pagare; poco male stante la spettacolarità degli interni ove è possibile ammirare le tre famose statue velate: “disinganno” e “ pudicizia”  ed il “Cristo velato”. Nella cripta …….. “Nella cripta si trovano, poi, due armadi che contengono due fra le più incredibili creature che esistano al mondo. Si tratta delle Macchine Anatomiche, due corpi umani cui la mostruosa abilità scientifica del principe, con un preparato di sua invenzione, ha tolto "l'involucro" corporeo, metallizzando fin nell'ultimo capillare l'intero sistema delle vene e delle arterie. Non è noto come sia stato effettuato né si sa se i due infelici fossero o meno già morti quando è stato compiuto. Un'altra ipotesi ci dice che si tratta di una costruzione completamente artificiale ma anche così non si capisce come si sia potuta realizzare tenendo conto dei mezzi dell'epoca.” Attraversiamo pian piano via Tribunali e ci dirigiamo verso il Duomo che troviamo ormai chiuso. Meglio una pizza ristoratrice! Ritorniamo quindi in prossimità di San Lorenzo Maggiore e ci fermiamo in una pizzeria…. Torno a ripetere che a Napoli la pizza è altra cosa…..! Sarà l’aria, sarà la maestria con cui la sanno fare, sarà che è nata proprio qui, ma è proprio buona. Dopo pranzo ritorniamo sulla via dei presepi – senza dubbio da percorrere per gli appassionati – e ci godiamo un po’ di vita napoletana ricca di confusione, panni stesi, conversazione e contatto personale… Il pomeriggio si è già avviato e decidiamo di scendere verso il porto. Attraverso via Monteoliveto e via Medina arriviamo al Maschio Angioino (castel nuovo) che decidiamo di visitare in ogni sua parte sfruttando anche le sue torri per godere di un’ottima vista su Napoli ed il suo porto. Usciti dal Maschio Angioino ci avviamo verso piazza Carità, risaliamo a Montesanto e con la Cumana ritorniamo ad Arco Felice. Siamo stanchissimi… ma la piscina calda del CAMPING AVERNO ci aspetta e ci da un notevole conforto. Appena arrivati al campeggio indossiamo il costume, facciamo una doccia ristoratrice e poi ci fiondiamo in acqua per recuperare le energie. Cena e a letto dopo aver visto un po’ di TV (immancabile cartone di fine serata).
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18/01/2005 
Il tempo ci vuole proprio bene! Riusciamo a trovare la fermata del bus M1 e quindi ne approfittiamo. Sicuramente più facile da raggiungere rispetto al treno ma meno funzionale visto che risponde alle regole del traffico su strada. Insomma il treno è un po’ più lontano ma è anche più veloce a raggiungere Napoli. Scendiamo dal bus in prossimità del Molo Beverello e con i mezzi pubblici arriviamo al DUOMO che visitiamo. Rientriamo quindi nei vicoli del centro e visitiamo San Lorenzo Maggiore, San Paolo Maggiore, Gesù Nuovo, e Santa Chiara. Descrivere la bellezza di questi monumenti è impossibile. Meglio visitarli! Dedichiamo il pomeriggio a piazza del Plebiscito ed alla Galleria Umberto I° quindi preferendo il treno al bus ci avviamo verso piazza Carità, risaliamo a Montesanto e con la Cumana ritorniamo ad Arco Felice. Anche questa sera bagno ristoratore in piscina!!!!! Cena e solito cartone ma… inizia a piovere. Infondo è il 18 gennaio, il nord è sepolto dalla neve e non si poteva poi chiedere di più. Accontentiamoci!
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Ha piovuto tutta la notte e si decide di lasciare Napoli. Prepariamo il camper e si parte alla volta di Sorrento. Ma prima ci sono un paio di posti che vorremo visitare; il primo è la solfatara ovvero “La Solfatara di Pozzuoli è senz’altro il più interessante vulcano dei Campi Flegrei, un comprensorio a nord di Napoli costituito da circa 40 antichi vulcani. Nei suoi dintorni vi sono luoghi storici di particolarissimo interesse quali l’Anfiteatro Flavio, l’Acropoli di Cuma, le Terme di Baia, il Tempio di Serapide. Con un’estensione di circa 33 ettari, essa è un’oasi naturalistica che offre gli spunti per una interessante passeggiata con la presenza, oltre che dei noti fenomeni vulcanici, quali le fumarole, le mofete ed i vulcanetti di fango, anche di zone boschive e di zone di macchia mediterranea nonché di alcune singolarità naturali, geologiche, botaniche e faunistiche. La Solfatara di Pozzuoli offre l’occasione per una tranquilla passeggiata in un’area ricca di verde naturale, al riparo dagli abituali rumori della città. I veicoli privati e gli autobus turistici dispongono di un ampio parcheggio nelle zone adiacenti l’ingresso, il percorso è solo pedonale.
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Numerosi cartelli indicatori e didattici accompagnano il visitatore lungo il percorso e forniscono informazioni sugli innumerevoli punti caratteristici e le peculiarità naturali. La visita della Solfatara ha radici antiche in quanto costituiva una delle tappe obbligate del “ Grand Tour”, viaggio istruttivo e di svago che gli aristocratici europei compivano soprattutto in Italia e Francia già nel diciottesimo secolo. La durata media della visita è di 45 minuti; un’area di ristoro riccamente alberata permette la sosta al termine della passeggiata. Tutto ciò può essere ancora meglio apprezzato al seguito di una delle Guide Turistiche autorizzate presenti con un loro presidio. Nel corso della visita al vulcano si possono osservare due fenomeni che generano stupore e sgomento nel visitatore: La condensazione del vapore. Uno dei fenomeni più appariscenti della Solfatara è quello della condensazione del vapore acqueo che si determina avvicinando ad una fumarola una piccola fiamma: i vapori appaiono progressivamente più intensi poiché sia le minute particelle solide prodotte dalla combustione sia gli ioni dei gas atmosferici prossimi alla fiamma agiscono da nuclei di condensazione del vapore stesso. Il rimbombo del suolo. Un altro fenomeno impressionante è quello provocato da un masso, che, lasciato ricadere al suolo da piccola altezza, in alcuni punti del cratere, determina un cupo rimbombo che crea la sensazione che vi siano delle grandi cavità sotterranee. In realtà si tratta di micro cavità prodotte dai gas delle fumarole in un terreno di sua natura abbastanza poroso. Le principali attrazioni turistiche sono: la Fangaia, la Bocca Grande (ovvero la fumarola principale), il Pozzo dell’acqua minerale e le vecchie Stufe (saune naturali)”. Il secondo luogo che visitiamo è la Città della scienza ovvero una costruzione che si trova  a Bagnoli dove è possibile sperimentare ogni sorta di evento scientifico. È veramente una pacchia per i bambini. Per i più piccoli c’è uno spazio a loro dedicato; i più grandi hanno la possibilità di capire come funzionano alcuni strumenti che usiamo tutti i giorni – il telefono, la televisione – per i genitori c’è la sicurezza di uno spazio didattico oltre, naturalmente, alla possibilità di ritornare sui banchi di una scuola per sperimentare, finalmente, alcune conoscenze che purtroppo avevamo dimenticato o che avevamo potuto conoscere solo dai libri di testo. Inoltre c’è anche BIT “Un’installazione informatica che funge da comitato virtuale di accoglienza ed illustra in maniera spiritosa i contenuti dello spazio, un tutor personale allegro e burlone che permette ai singoli di identificarsi come gruppo, “imparando” i nomi di ognuno, stimolando con domande chi è distratto…”. Infine c’è uno spazio per i sogni: un planetario dove scoprire i segreti del cielo, come si forma una stella, come nasce e come muore, per conoscere un po’ di più quel cielo che nelle notti d’estate osserviamo dalla veranda del camper!

Alle 19.30 arriviamo all’AREA DI SOSTA VITTORIA di Sorrento. Parcheggiamo il camper e ci dedichiamo alla cena. 

20/01/2005 
Il tempo ci torna a voler proprio bene! Abbiamo la possibilità di visitare Sorrento in bicicletta. È una cittadina stupenda. Da visitare senza dubbio il Duomo e marina piccola da dove partono gli Aliscafi per Capri . Al mattino giriamo la città e dedichiamo il pomeriggio a qualche spesa. 
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21/01/2005 
Il sole è coperto da nuvole grigie; decidiamo lo stesso di visitare Capri anche perché non possiamo andarcene senza aver visto una delle isole più famose d’Italia. Partiamo con l’aliscafo ed in circa 20 minuti siamo sull’isola. La funicolare è chiusa per lavori di restauro e non ci resta che fruire dei piccoli bus sostitutivi. Dal porto saliamo a Capri, e visitiamo la Chiesa di Santo Stefano e la Certosa di San Giacomo. Ci fermiamo per uno spuntino per godere anche della meravigliosa vista sui faraglioni e quindi ci dirigiamo – sempre in bus – verso Anacapri. Quattro passi in centro ci fanno gustare l’ambiente particolarissimo. A misura di turista – vista l’assenza completa di  ressa – ed allo stesso tempo un po’ triste perché insomma si vede…. Capri è un luogo da visitare quando il sole picchia forte, quando ti può regalare il refrigerio del suo mare ed i sapori delle granite, quando ti può far conoscere le bellezze delle sue grotte o quando ti può far provare i suo stranissimi taxi iperlunghi e cabriolet! Ormai la sera si avvicina. Risaliamo sull’aliscafo e rientriamo a Sorrento. Con il bus raggiungiamo l’area di sosta ed in camper ci gustiamo l’ultima cena in Campania  a base di mozzarella di bufala…. Pazzesco, sono riuscito ad acquistare almeno un paio di chili di peso. Certo questa dieta mediterranea non è proprio ciò che ci vuole per dimagrire ma è ciò che ci vuole per rallegrare il palato.
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Partiamo verso le 10.00 da Sorrento e naturalmente prima di partire riempiamo il gavone di dolcetti, arance e limoni spettacolari. Pian piano ci dirigiamo verso nord anche perché vogliamo spezzare il rientro in due giorni per non arrivare stanchi. Il lunedì è già difficile da affrontare…. Figuriamoci quando si è stanti “DOPO UNA SETTIMANA DI FERIE”! Arriviamo nel pomeriggio a Montevarchi dove siamo soliti fermarci quando rientriamo dal sud. Qui abbiamo trovato tempo fa un paio di negozi dove si può compare carne CHIANINA e BUON VINO CHIANTI! Perché perdere l’occasione e l’abitudine? Verso sera non riusciamo a trovare un agriturismo con sosta camper che ci avevano indicato e quindi ci dirigiamo al  CAMPIN GIRASOLE dove ci hanno detto essere presente anche un buon ristorante. Arrivati, parcheggiamo il camper e ci avvisano che il campeggio è dotato di piscina coperta e sauna che avremo potuto utilizzare l’indomani….. perché perdere l’occasione? Andiamo al ristorante dove gustiamo le prelibatezze toscane e poi … decisamente cotti – il viaggio? Il chianti? La cena? – in camper per un sonno profondo. 
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Approfittiamo senza dubbio della piscina coperta e calda del camping. A fatica riusciamo a far uscire la figlia dall'acqua e verso le 10.30 siamo in viaggio. Il rientro è sempre rientro. Ci fermiamo a Cantagallo per il pranzo e nel primo pomeriggio siamo a casa. 

Consigli per il viaggio: 

1. Caserta merita senza dubbio la visita

2. Napoli ha un fascino particolare e più che da visitare credo sia da vivere; non abbiamo avuto questa la possibilità poiché avevamo complessivamente solo una settimana di tempo

3. Sorrento è decisamente ospitale e l’area di sosta è comoda (bus con fermata nelle vicinanze) possibilità di essere visitata in bici e spiaggia a 300 metri (corrente elettrica – portatevi una riduzione con spina normale perché non c’è l’attacco industriale! - e carico / scarico a disposizione)

4. Capri è un po’ malinconica in questo periodo  - come tutti i posti “vacanzieri” ma è senza dubbio più vivibile che in altri periodi

5. Il camper ha bevuto come un pazzo! Non vi dico quanto ho speso in gasolio per fare 1500 chilometri!

Per finire, oltre ai link presenti nel racconto ed a quelli sotto riportati vi raccomando senza dubbio http://www.dentronapoli.it dove potrete trovare ogni sorta di informazioni - storia, monumenti, chiede, usi e costumi, - su Napoli e dintorni.

LINK UTILI

http://www.casertaweb.com/casertaweb/reggia.html
http://www.casertanews.it/storia_reggia.htm
http://www.turismoregionecampania.it/servlet/page?_pageid=55&_dad=portal30&_schema=PORTAL30
http://www.penisola.it/sorrento.htm
http://www.cittadellascienza.it
BUONI VIAGGI A TUTTI !
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